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creare 
una Avellino produttiva 

Accordo di fondo nel secondo dibattito della festa svol-
tosi su questo tema - Sempre più folla alla villa Comunale : 

1 AVELLINO — La seconda giornata del fe
stival provinciale dell'Unità è stata dedicata 
•Ha realtà di Avellino e del suo liinterland, 
, di etti è • stato rievocato un momento sto
rico di particolare significato e sono stati 

1 affrontati i problemi, di sviluppo socio
economico. • ' •» " <- * 

Difatti, il gruppo Teatro popolare di Mon-
temilctto ha presentato - e Maledetto lu sis-
santa», un dramma che rievoca la rivolta 
contadina che, il 6 settembre del 1860, qual
che giorno prima dell'ingresso di Garibaldi 
a Napoli, avvenne in Montemiletto e nella 
limitrofa Torre le Nudile. Il soggetto e la 
regia del dramma sono state curate dal com
pagno Antonio Petrillo, il quale, con la con
sulenza del compagno Biondi, a cui si deve 
la prima ricostruzione storica di tale vicenda, 
ha posto giustamente in evidenza la > pro
fonda motivazione sociale della rivolta con
tadina contro la borghesia paesana che, ap
parentemente liberale, costringeva le masse 
a condizioni inumane di vita. Le tre ore di 
spettacolo sono state seguite da un pubblico 
affollatissimo e attento, che ne ha saputo 
apprezzare sia il valore di ricostruzione sto
rica che artistica. 
; D'altronde questa seconda giornata del 
festival ha confermato — con il massiccio 
ed ininterrotto afflusso di visitatori — il 
grande successo che questa edizione sta ri
scuotendo. Oggi, terza giornata del festival, 
sono previsti nel pomeriggio, alle ore 18, un 
(libatilo politico sul tema dell'emancipazione 
femminile ed alle ore 20 uno spettacolo di 
canzoni con Marina Pagano. t • > < 
• Venendo alla cronaca del dibattito di ieri,' 
che ha avuto per tema: «Avellino:' come 
farne una realtà produttiva », bisogna rile
vare come anche essok abbia visto la pre
senza di centinaia e centinaia di cittadini. 
Vi hanno partecipato < il compagno ~ Biondi. 
consigliere comunale comunilsta, il compagno 
Adone, capogruppo consiliare socialista, Tono-. 
revole Jannelli, consigliere socialdemocratico, 
l'on. Mancino, capogruppo DC, e il compagno 
Freda. capogruppo comunista. . ~ -. 

Il compango Biondi, nella sua relazione 
introduttiva ha messo giustamente in ' evi
denza come, dopo il fallimento della; confe
renza economica voluta dall'amministrazione 
de in contrapposizione alle forze democrati-

ohe, sia oggi necessario rimeditare — con 
capacità di approfondimento e ricerca di 
convergenza — i temi dello sviluppo di Avel
lino e dell'hinterland. • < •"u-" .. i , 

* La 382 — ha detto Biondi — offre ai 
Comuni la possibilità di avere una propria 

, iniziativa in materia di sviluppo economico. 
Si tratta di una possibilità die non va di-

, spersa soprattutto in considerazione del fatto 
' che la città di Avellino si degrada sempre 
. più a centro terziario e parassitario, che le 
sue attività industriali e dell'edilizia sono in 
ristagno, mentre la sua agricoltura ed il suo 
artigainato (per il quale ultimo Biondi ha 
proposto una mostra permanente) sono in 
forte crisi. . -

U problema però è innanzitutto politico,' 
giacché una ipotesi ohe veda Avellino come 
centro di una provincia produttiva ed eco
nomicamente forte passa attraverso il Ti
fando dell'intesa tra i partiti democratici. 

Anche Jannelli ha rilevato la necessità di 
un rilancio dell'intesa, circa la quale il com
pagno Adone, a sua volta, ha affermato che 
è necessario che essa avvenga sulle basi di 
un programma chiaro ed organico e che non 
si riduca ad un compromesso deteriore e 
ad una mera spartizione di potere ammini
strativo. . - .-' • . 

>> Mandno, nel suo intervento, ha ricono-
' sciuto che una ipotesi di sviluppo può venire 
solo da un dialogo positivo tra le forze de-

' mocratiche. Di qui la necessità,:-' sempre 
secondo Mancino, cogliendo il momento fa
vorevole che attraversa la vita politica na
zionale, di superare le sterili contrapposi
zioni polemiche e di ridar vita alla intesa 
sia al Comune1 che alla Provincia e nelle 
Comunità montane. , "" 

Il compagno Freda, concludendo il dibat
tito, ha notato che l'intesa, così come la 
concepiscono i comunisti, non è mai né de
teriore patteggiamento, né abbandono di un 
impegno serio e fecondo per la rinascita di 
Avellino e dell'Irpinia. Ciò a cui oggi, se
condo Freda, occorre dar vita è un forte 
movimento di lotta, che sia capace di bat
tere interessi parassitari e clientelari e di 
costringere tutte le forze democratiche ad 
un nuovo modo di far politica 

. Gino Anzalone 
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f «utopia»di S. Leucio 
può giovare alla città 

SCHERMI E RIBALTE 
> \ TEATRI 

Dibattito fra politici e studiosi alla festa di Caserta - L'amministrazione comunale dispo
sta ad acquisire la mostra frutto di un'approfondìta ricerca - La questione del belvedere 

L'edificio alla Vaccheria di San Leucio che ospitava una e fabbrica di cotone rie » 

AVELLINO - Tavola rotonda indetta dalla CISL 

Wlezz< i i rno e crisi: confronto 
tra il sindacato ed i partiti 

Tutti d'accordo sulla centralità della questione meridionale - Nel suo interven
to il de Mancino si dichiara scettico sugli effetti dell'intervento straordinario 

Nel quadro del seminario di 
due giorni che la CISL cam
pana ha organizzato all'hotel 
Jolly di Avellino sui temi 
della ripresa autunnale, ha a-
vuto luogo un interessante di
battito ieri sul tema: e Sin
dacato, crisi economica e 
Mezzogiorno ». \ 

Romei, uno dei segretari 
confederali della CISL, nella 
•uà relazione introduttiva ha 
posto in evidenza come la 
questione meridionale sia og
gi il nodo centrale della crisi 
che attraversa il Paese. E' 
necessario quindi — ha ag
giunto Romei — che il sinda
cato. nel prossimo - incontro 
che avrà con il governo (pa
re il 12 settembre), chieda 

impegni precisi per il Mezzo
giorno. Non esistono infatti 
più alibi per rinviare l'elabo
razione di una programmazio
ne per settori dell'economia 
del Mezzogiorno, programma
zione che, definita dal gover
no nelle sue linee generali. 
deve essere sviluppata dalle 
singole regioni. . 

A tal proposito — secondo 
Romei — occorre sottolineare 
come un grosso ruolo per 
lo -sviluppo industriale del 
Mezzogiorno debba essere 
svolto dalle partecipazioni 
statali, senza per questo ab
bandonare l'agricoltura che 
va ristrutturata e rilanciata 
su nuove basi. - -

Il movimento sindacale — 

ha detto in conclusione Ro
mei — non può comunque li
mitarsi a formulare proposte: 
deve sviluppare l'unità sinda
cale soprattutto a livello di 
zona, istituendo i consigli di 
zona unitari e promuovendo 
nuove e più grandi lotte. 

Il compagno Vignola, segre
tario regionale della CGIL, ha 
rilevato come la crisi attuale 
sia tale da richiedere — per 
le stesse esigenze del merca
to internazionale — una pro
fonda ristrutturazione nel no
stro apparato produttivo. E* 
appunto qui che si pone per 
il sindacato una grossa pos
sibilità di iniziativa e di inter
vento per far avanzare la pro
pria proposta di un nuovo mo-

E' accaduto l'altra notte a Frattaminore 

Respinto dalla fidanzata la fa rapire 
Anacronistici appaiono al 

giorno d'oggi i rapimenti or
ganizzati da innamorati delu
si. Eppure c'è chi non ci ri
nuncia. anche se la sua ini
ziativa può apparire più che 
altro patetica. Ci sembra que
sto il caso di un cinquanta
duenne che ha affidato l'inca
rico a quattro giovani di ra
pire U donna di cui è inna
morato, che abita a Fratta-
minore • ha trent'annl. 

Angela D'Ambrosio, la don
na rapita, stava dormendo 
nel «basso» in cui abita a 
Frattaminore in via Liguori 
20, quando si sono uditi vio
lenti colpi contro l'uscio. Era
no quattro o cinque persone 
— e causa dell'oscurità non 
è stato possibile stabilire con 
rertezza quanti fossero — che 
a spallate stavano abbatten
do ìa porta. I quattro compo
nenti la famigliola — il pa
dre della donna. Rocco D'Am
brosio di 57 anni bracciante 
agricolo, la madre. Immaco
lata Lupoli di 50 anni e il 
figlio minore Giuseppe, cai-
solalo, oltre ad Angela — 
non hanno avuto neanche 11 
tempo di alzarsi. 

Angela ha indossato una ve
staglia e si apprestava ad an
dare ad aprire quando l 
«malviventi» hanno fatto Ir* 
razione nella casa e hanno 
immobilizzato 1 membri del
la famiglia. Poi hanno lette
ralmente trascinato Angela 
D'Ambrosio in una macchina 
che li attendeva nella strada 
• sono fuggiti 
• Riavutisi dallo choc, 1 fa

miliari della rapita hanno da
to l'allarme e la strada di 
Frattaminore ove il ratto ai 
«TU compiuto si è animata: 
Ticini e parenti chiedevano 
spiegazioni, 

Si è fatta avanti, a questo 

Knto, l'ipotesi che un « Inne-
irato deluso» avesse deciso 

di «avere» ad ogni costo la 
djonna ed avesse incaricato 

. « bravo » . locale af

finchè portasse a termine il 
rapimento. E questa ipotesi 
ha trovato subito una con
ferma. Si è venuto a sapere 
che un certo Antonio Ianniel-
lo. di 52 anni, guardiano ui 
un macello per polli, era sta
to respinto dalla ragazza. 

Lo Iannlello è stato reclu
so. inoltre, per circa 15 anni 
nel manicomio criminale di 
Aversa, dove ha scontato una 
lunga pena per aver tentato 
di uccidere la moglie, dalla 
quale, poi, aveva ottenuto il 
divorzio. Tornato libero, due 
anni fa, aveva cercato una 
donna con cui rifarsi una vi
ta. E cosi lo Iannlello si era 
fidanzato con Angela D'Am
brosio: poi. sia per contrasti 
con il padre di costei, sia 
per i dissapori con la ragaz
za. il fidanzamento è andato 
in fumo. ' "- , 

Il 17 agosto scorso il cin

quantaduenne custode tentò di 
riappacificarsi con la ragaz
za. ma l'iniziativa terminò in 
litigio • • i - ' 

Adesso i carabinieri stanno 
ricercando attivamente rapi
ta e spasimante che sembra
no essersi dileguati nel nulla. 
. -. * 

• PULLMAN ARCI PER 
IL FESTIVAL 
DI MODENA 

'' Il circolo Arci « Quinta di
mensione» (viale Colli Ami
ne! 21/M) organizza per I 
giorni 17 e 18 una gita a 
Modena in occasione del fe
stival nazionale dell'Unita. 
Le prenotazioni si accettano 
fino al giorno 15 settembre;, 
per ogni informazione tele
fonare al circolo Arci « Quin
ta dimensione», n. 741.11.53 
dalle ore 14 alle 16 del gior
ni feriali. 

ripartita 
) 

IN FEDERAZIONE 
Alle 9 comitato direttivo; 

alle 18 gruppo di lavoro in
segnanti delle « 150 ore » con 
Nìtti; domani: alle k\30 se
greteria del comitato citta
dino e responsabili di zona. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Seccavo delle sezioni di 
Seccavo e Traiano alle lo\30 
sul preawlamento, con Lan-
geua. 
COMITATO DI ZONA' 

Alle 1» a Ponticelli per la 
zona orientale con Impegno 
e Daniele. -•• - > t 
AMCMBM.EE DI ZONA ' ' 
SUL PREAWIAMENTO • 

Domani t par H 
tana «He l i a 
D'Arsa; per. l'Alta Vesuvia

no alla * a Velia ; par l'Alto 
Vesuviano alla 9 a S. Giu
seppe v.; por la zona costie
ra alla 1f ad ErceJano; per 
la zona di Casteilammera ah 
le i t a Castellammare « Le
nin». 

Domenica; per il Sasso Ve
suviano allo 1t a VoNa; par 
la tona Terre ••eclissa allo 
i t a Terra Annunciate «Ah 
reni»; per Isehia alla 10 a 
lamia Parta. . 
* Lei nel : par l'Atto Nolano 
alle 18 a Saviano; par la 

; par R Oht> 
a OtoflUano 
la avrai Pu

livi! 

dello di sviluppo, che ha al 
suo centro la risoluzione dei 
problemi di arretratezza e di 
disgregazione socio-economica 
del Mezzogiorno. •-
• E' in questo senso che i re
centi congressi delle tre con
federazioni sindacali hanno 
dato una forte spinta, la qua
le ora deve tradursi in capa
cità di lotta e di mobilita
zione innanzitutto dei • circa 
due milioni di iscritti al sin
dacato nel Mezzogiorno, dei 
giovani disoccupati unita
mente alle masse lavoratrici 
del Nord. 

Il compagno Benadusi. del
la direzione del PSI, ha e-
spresso il suo accordo di fon
do con le proposte sindacali, 
non mancando, però, di rile
vare come notevoli siano le 
difficoltà da affrontare per 
realizzarle. Si tratta, in so
stanza, nel Mezzogiorno, di 
sbarcare un capitalismo assi
stito ed una fatiscente e con
traddittoria struttura econo
mica, caratterizzata soprattut
to da sottosviluppo e da pa
rassitismo. A suo tempo, il 
centro-sinistra si rivelò inca
pace di intervenire e. al mas
simo. tradendo l'intenzione ri-
formatrice. riusci soltanto ad 
aggiungere qualche cosa al
l'asfìttica struttura economica 
esistente. 

Il senatore de Mancino, nel 
suo intervento, non ha rinun
ciato al tentativo di minimiz
zare le responsabilità DC per 
la situazione del Mezzogiorno. 
parlando di una sorta di dop
piezza dei sindacati, i quali. 
nel passato, a parole, (cioè 
nei documenti) avrebbero 
proposto la rinascita del Sud. 
ma. nei fatti, si sarebbero li
mitati a difendere gli interes
si della classe operaia * del 
Nord.-. 

La parte più interessante. 
però, dell'intervento dì Man
cino è stata quella in cui ha 
rilevato che il piano quinquen
nale per il Mezzogiorno ri
schia di non risolvere, anco
ra una volta, pur se realizza
to, i problemi di sviluppo, se 
non è accompagnato da una 
programmazione nazionale 
che abbia chiare finalità me
ridionalistiche. Mancino, in 
sostanza, ha voluto dichiarar
si scettico circa gli effetti de
gli interventi straordinari del
la Cassa per il Mezzogiorno, 
politica questa fino ad oggi 
sostenuta caparbiamente dal 
suo partito. 

Per parte nostra, come co
munisti, non possiamo non ri
levare. in coerenza con quan
to abbiamo sempre detto, che 
la rinascita del Mezzogiorno 
presuppone ITMITIZSI pomici 
ed economici che investono 
tutta la struttura produttiva 
del paese. 
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Strana sentenza a Salerno 

Lo sciopero 
« a singhiozzo » 
sarebbe reato 

Condannati i lavoratori della Buscetto di 
Nocera Inferiore - Concezioni « originali » 

SALERNO — Una assai di
scutibile sentenza della sezio
ne lavoro del tribunale di Sa
lerno (presidente il dottor 
Palladino) pretenderebbe di 
stabilire — come Informa una 
nota dell'agenzia Italia — 
che «l'unica forma di scio
pero possibile al lavoratori — 
e riconosciuta dall'articolo 40 
della Costituzione — è la to
tale astensione collettiva dal 
lavoro per un certo periodo». 

<c Ogni altra forma — scio
peri a singhiozzo e altri tipi 
di rivendicazioni — non sono 
altro che azioni di disturbo 
e di intralcio — sostiene il 
tribunale — all'attività pro
duttiva dell'azienda». ." 

La singolare sentenza' è 
stata emessa in occasione di 
una vertenza in corso tra la 
società - Buscetto di Nocera 
Inferiore — un'azienda me
talmeccanica al centro negli 
ultimi anni di vivaci lotte — 
e l'FLM, rappresentata dal 
compagno avvocato Franco 
Conte. La sentenza è venuta, 
inoltre, in opposizione al de
creto del pretore di Nocera 
Inferiore, che aveva ricono
sciuto le ragioni dei lavora
tori. alcuni dei quali, nel cor
so della lotta, vennero anche 
licenziati. Secondo il tribu
nale di Salerno, invece, la 
serrata padronale — in ri
sposta agli scioperi a sin
ghiozzo — fu perfettamente 
legittima perché k> sciopero 
«comprometteva gli impianti 
e la qualità del prodotto». 

Non si tratta, certamente, 
della prima sentenza di que
sto tipo eppure è opportuno 

far rilevare che (mancando 
una regolamentazione speci
fica) non può essere certo 
una sezione di tribunale a 
stabilire quando uno sciope
ro è consentito e quando non 
lo è, se non si vuole — ap
punto — aprire la strada ad 
ogni valutazione (anche la 
più arbitraria) affidando al
la magistratura nelle verten
ze di lavoro poteri assai più 
ampi di quelli oggi vigenti. 

COMITATO 
FERERALE 

A SALERNO 

E' convocato per oggi al
le 17 a Salerno, in federa
zione, il comitato federala. 
All'ordina del giorno « Lo 
stato dell'organizzazione 
delle leghe dei giovani di
soccupati e l'iniziativa per 
l'attuazione delle leggi sul 
praawiamento ». 

Al secondo punto del
l'ordine del giorno è pre
vista anche la discussio
ne sulla manifestazione 

; per la terra che si terrà a 
Partano. 

Relatore il compagno 
Fulvio Bonavitacola. se
gretario provinciale FGCI ; 

. concluderà il compagno 
! Isaia Sale» osila segrete
ria regionale. 

Tutti i compagni sono 
Invitati ad essere presenti. 

taccuino culturale 
Musica e concerti j 
in valle Caudina 

Il proliferare delle attività 
musicali ha toccato zone e 
località da sempre, si può 
dire, escluse dalla fruizione 
della musica con la sola ec
cezione — riferendoci ad epo
che oramai arcaiche — dei 
contributi offerti dall'opera 
altamente meritoria delle 
bande paesane, popolarissime 
un tempo. 

n salto qualitativo che c'è 
stato nell'ambito delle attivi
tà musicali e soprattutto la 
larga diffusione di esse, at
traverso adeguate forme di 
organizzazione, hanno reso 
possibili manifestazioni una 
volta addirittura impensabi
li . . . 

Appartiene alla cronaca di 
questi giorni la aerie di con
certi — dal 2 agosto all'otto 
settembre, che si è svolta 
nella valle Caudina sotto il 
patrocinio dall'ainmlnistraslo» 
ne comunale e ad opera dal 
comitato 
nato da 

Sede del 
e*»7 -a* es'eBsS'^RiSf s s 

patroci
na FifMtelU. 

inaugura* 
1-

li della Leonessa in San Mar
tino valle Caudina. Le mani
festazioni. successivamente. 
hanno toccato altri centri tra 
i quali Rotondi, Montesarchio 
e Cervinara. 

Al di là dell'attività con
certistica, scopo dell'iniziati
va è quello di fare del castel
lo e del borgo di San Mar
tino un centro di attività e 
di diffusione musicale nella 
scia di altre iniziative del ge
nere già validamente operan
ti nel nostro paese. In tal 
senso è da porre particolar
mente in rilievo l'attività di
dattica svolta dal centro, che 
accoglie giovani di diverse 
nazionalità ai quali è offer
ta la possibilità di seguire I 
corsi di polifonia e canto 
gregoriano sotto la guida del 
maestro P. Paolo Golino e 
corsi di musica da camera te
nuti da docenti quali Franco 
Puiano. Jean Claud Masi 

Le esecuzioni musicali so-
stP7*"te ed animate dalla pre
senza degli stessi docenti, 
strumentisti di chiara fama, 
consentono ad un crescente 
numero di allievi di arricchi
re via ria nella pratica l'ap
plicazione d'indirizzi didatti
ci . 

CASERTA — Giustamente il 
compagno Umberto Siola, do
cente della facoltà di Archi
tettura di Napoli, concluden
do il dibattito organizzato nel
l'ambito del festival provin
ciale dell'Unità sul volume: 
«Se*i Leucio - Archeologia, 
storia, progetto», ha notato 
come slmili iniziative vadano 
salutate con favore ed anzi 
estese «perché l'attenzione 
al passato deriva dall'intrec
cio tra l'attenzione di cui so
no fatti oggetto i beni cultu
rali e la coscienza che ormai 
vanno acquisendo le forze po
litiche democratiche ce solo 
attraverso lo studio del pas
sato si possa trovare la stra
da per uscire dal tunnel della 
crisi ». 

Ma perché San Leucio è 
stata fatta oggetto di una lun-
ga ricerca da parte di un fol
to gruppo di docenti e stu
denti della facoltà di archi
tettura del Politecnico di Mi
lano e della Pensylvania Sta
te University, e conclusasi 
con l'allestimento di una mo
stra (tenutasi nel mese di giu
gno a Milano) e con la pub
blicazione di un volume? - . 

SMI Leucio — come ha spie
gato il professor Antonio Pi
va, docente - alla facoltà di 
Architettura milanese e coau
tore del volume — fondata 
da Ferdinando IV nel 1773 
rappresentò un insediamento 
produttivo modello che rien
trava in un tentativo di pia
nificazione, di rlequilibrio ter-
ritorieje teso — come si di
rebbe oggi — a decongestio
nare l'area napoletana. 

San Leucio, secondo • una 
tradizione culturale che può 
essere fatta risalire al Rina
scimento, è — come è 6tato 
detto — un*« utopia » (realiz
zerà, cioè un paese modello 
nel quale erano state Introdot
te attività produttive di a-
vanguardia come le filande; 
attorno a questa attività eco
nomica si costituì, quindi, 
una diversa organizzazione 
sociale: una legislazione par
ticolare solo per gli abitanti 
di questo centro che godeva
no della sicurezza del lavoro, 
dell'assistenza sanitaria, di 
una casa, della scuola per I 
Joro, figli; e3*?ch§ un archi
tettura conforme a questa. 
struttura economica, e cioè 
spazi pubblici organizzati, or
ti per ogni abitazione e cosi 

Ì Ma,'da qUest» $uÌio,§jdaÌl 
• questo ricerca —' come'"ha-
sottolineato il professor Piva, 
con il quale hanno concordato, 
Siola nonché Venditto, capo
gruppo comunista al Comune 
di Caserta, Ianniello, Pigna-
taro — scaturisce che, di 
fronte alle forse politiche, al
le autorità competenti, non 
esiste solo il problema del re
cupero del singolo bene, cioè 
del belvedere, un fabbricato 
prima adibito a residenza del 
re e poi trasformato in una 
vera e propria fabbrica e del 
quale si parla in questi mesi 
oltre che per il suo avanzato 
stato di decedimento anche 
per la proposta che è stata 
lanciata di utilizzarlo come 
residenza-college per gli allie
vi della, scuola superiore 
di pubblica amministrazione. 

Si tratta, invece, di riusci
re a recuperare questo cen
tro nel suo complesso, evi
tando il pericoloso attacco da 
parte della speculazione. In
somma, al centro dell'opera 
di conservazione — ha soste
nuto Venduto — deve esser 
il territorio inteso, secondo 
Siola, come una risorsa da 
programmare e non come 
scenario per gli sprechi. 
'Ma ecco che allora il di

scorso va esteso a tutta la 
città di Caserta ed alla ne
cessità di programmare uno 
sviluppo edilizio che tenga 
conto della storia, della sua 
tradizione, della sua econo
mia. Da qui, come è emerso 
nel dibattito, scaturiscono due 
esigenze; • da un lato, come 
ha detto Ianniello, di appro
fondire ed estendere l'indagi
ne a tutto il territorio del Co
mune, soffermandosi in parti-
colar modo sull'aspetto pro
duttivo; dall'altra l'esigenza 
di una serie di interventi, 
sempre in linea con la prò» 
grammazione, dai piano rego
latore, alla 167 nel • centro 
storico. 

L'assessore alla Pubblica I-
struzione del comune di Ca
serta, Anna Schiavo Giorda
no, rispondendo ad una do
manda di un cittadino che 
chiedeva l'utilizzazione del 
Belvedere a «college» .non 
andasse contro le indagini di 
questo studio, ha precisato 
come il progetto predisposto 
non pregiudichi né la strut
tura del belvedere né all'in
tero centro di San Leucio. 
: E del recupero complessi
vo di - San Leucio cosa ne 
pensa l'amministrazione co
munale? Su questo l'assesso
re non è stato molto preciso: 
ha dichiarato, comunque, la 
disponibilità dell'amministra
zione a rilevare la mostra che 
il Comune di Milano si è detto 
pronto a cedere e che il psp-
fessor Piva ha proposto di 
allestire in modo permanente 
nella mostra Vanvitelliana. 

Questo va fatto al più pre
sto, perché la mostra per I 
suoi contenuti, per le «uè in-
dtc*.Tionl di rilancio della pro
grammazione de] territorio e 
di recupero del preesistente 
costituisce l'occasione — an
zi a tal proposito il profes
sor Piva ha manifestato la 
disponib*!ità degli autori a te-
ner incontri, riunioni — per 
un ampio dibattito tra te for
se politiche, r . 

T I A T I O . ESTIVO P IAZZALI Ct> 
L I A (Via S u Deaùnteo 11) . 
Riposo 

MARGHERITA (T t l . 417 .42* ) 
Spettacolo di strip-tms*. Aper
tura «II* 17. 

MUSEO DI SAN MARTINO 
- Quatta aera alla ora 21,15 II 

Cantra iparimantala aita popo
lare presanta Un torno brutta
mente interrotto di Ettore Mas-
sarete, con Giovanna Massareae, 
Mario D'Anna, Patrlilo' Rlspo. 

< CIRCOLI ARCI 
ARCI-UII*» LA PIETRA ( V i * U 

Pietra, 18» . laanoll) 
Aperto tutta la tara dalla ore 
18 alle 24 

CÌRCOLO ARTI SOCCAVO ( P . » 
3 Attor* Vitale) • • i -. 

Riposo 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU

VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
. \ Aperto tutte le sera dalla ora 

' 18 alle 24 
ARCI S. GIORGIO A CREMANO 

(Via Pastina. 63 ) 
Riposo 

ARCI • PABLO NERUPA » (Via 
, Riccardi, 74 • Cercola) 

Aperto tutte le sarà dalla ora 
18 alta ore 21 per 11 tessera-

' mento 1977 
ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
. Mariano Saninola) 

* Riposo 
ARCI TORRE DEL GRECO « CIR-
v COLO ELIO VITTORINI > (Via 
f Principal Marina, • ) 

Riposo 
ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte le sere dalla ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e, ricreativa a formative di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI » 
. (Via 5 Aprile, 25 - Pianura) 

Riposo -, 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30 ) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. Da Mura (Te
lefono 377.046) 
Il Mal 

M A X I M U M (Via Elana, 19 • To-
. lefono 682.114) 

Storia di un peccato 
NO (Via Santa Caterina da Slena 

Tel. 415.371) 
Provldence, di Alain Rcsnals. 
Ore 18.30-20,30-22.30. 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Per il ciclo < I maestri del bri
vido »: Complesso di colpe, di 
De Palma 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, B 
„ Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te» 

lefono 370.871) 
Vanessa, con O. Pascal - DR 
( V M 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Quella sporca " ultima notte ' 

AMBASCIATORI (Via Critpl. 23 
Tel. 683.128) 
3 donne, di R. Altman • DR 

ARLECCHINO (Via Alibardieri, 70 
. Tel. 416.731) 

I l ritorno di Gorgo 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 

Tel. 415.361) 
Messalina, Messaitnal, con T. Mi 
lton • SA ( V M 18) 

CORSO (Corto Meridional* - Tele
fono 339.911) 
(erta condizionata) 
Poliziotto .sprint, M. Mer l i * * . A 

DELLE PAlsJEÌ (Vicolo vatjrji -
Tel. 41BL134) -C^"" 

- - Wasons-lits con omicidi, con G. 
. Wildcr - A 

EMPIRE (Via F. Giordani ai 
Via. M». Scalpa) - Tel. 68-

^ PMrafkadfone, dei Tavìanì 
BXcfilsMRv? (Via Milano -.' 
; fono 268.479) 

"'Lit polizia IL vuole morir, con 
E. Albert - DR (VM 14) 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 - Te-
. lefono 416.988) 

Futurcworld: 2000 anni nel fu
turo, con P. Fonda - G 

FILANGIERI (Via • Filangieri. 4 • 
Tel. 417 .437) 

, Sherlock Holmes - Soluzione set-
tepercento, con A. Arkins • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tal. 310.483) • 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneidor - DR 

METROPOLITAN (Via Calala • Te
lefono 418.880) 

. La via dell* droga, con F. Ta
sti - G ( V M 18) 

ODEON (Piazza Piedlirott*, 12 -
Tel. 667.360) 

- Messalina, Messalina!, con T. MI -
lian - SA ( V M 18) 

ROXV (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Napoli si ribolla, con L. Me
renda • DR ( V M 14) 
(Or. spett. 16.30} 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 5 9 
Tel. 415.572) 
Kolossal, di E. Lucherini • A 

PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Portiere di notte, con D. Be
gonie - DR ( V M 18) • 

ACANTO (Viale Aosusto, 5 9 -
T*L 619.923) 
Poliziotto sprint, M. Merli • A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Goejo* I t a di violenza, con 
Wang Ping - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S u V I -
t*f* • T*L 616.303) 
La banda del «obbo, con T. Mi -
lìan - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La benda del «obbo, con T. Mi -
l i in • DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Bel Ami, l'impero del sesso, con 
H. Reems - S ( V M 18) 

ARISTON (Via Moraben, 37 -
Tel. 377.352) 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness • SA 

AUSONIA ( V i * R. Cover» - Tese
ro»* 444.700) 
La tbjra rilassato 

AVIOM (Vari* desti A l l i n e a l i . 
CotU S i i * i l - Tei. 7 4 1 . 9 2 4 4 ) 

Kong, con F. Taylor - A 

al Cinema 
CORALLO 

La signora 
ho fatto il pieno 

* con 
C A R L O G I U F F R z ? 
C A R M E N V I L L A N I 

BERNINI (Via Bernini, 113 • To-
; j . lefono 377.109) • 
- , , L*. strabilianti avventure di Su-
^eorasso,- con-E. Knlevel - 7 A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-

..l*»»no .444.800) , . 
Le signora ha fatto II pie** , 
con C. Villani 

DIANA ( V i * Lue* Giordano * Te-
- Mono 377.327) - ' 

' - Poliziotto sprint, con M. Mar-
li - A 

EDEN (Via G. Sanfallce • Tele
fono 322.774) 
La polizia e sconfitte, con M. Boi-

: xutH - DR (VM 14) 
(Or. spett. 15 ,30 -21 ,30 ) ' 

EUROPA (Via Nicol* Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

; . Davide e Golia, con O. W*l -
' les - 5M 

GLORIA A (Vie Armacele, 250 • 
Tel. 29.13.09) 
Le polizia è sconfitta, con M 
zutti - DR (VM 14) 

GLORIA b 
I due gladiatori 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 
Bel Ami, l'impero del 
con H. Reems - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Telo- j 
fono 370.519) 
La polizia è sconfitte, con M, Boa- ' 
zufli • DR (VM 14) ; 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) i 
L'appuntamento, con A. Girar- i 
dot - G '. 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- t 
lefono 268.122) > • 

ALTRE VISIONI '' 
t 

AMEDEO (Vie Martucci. 63 - Te- "' 
lefono 680.266) 
Quella sporca ultima mete, eoa i 
B. Reynolds - DR < 

AMERICA (San Martino Telerò- , 
no 248.982) 
La caduta degli del, con I, Thu- ,' 
lin - DR (VM 18) 

A5TORIA (Salita Tarsia • Telefo- , 
no 343.722) 
Schock, con D. Nlcolodl • DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 20.64.70) 
Un borghese piccolo piccolo, con '. 
A. Sordi - DR 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mieti* , 
Tel. 740 80 48) ! 
La donna del prete 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele- -
fono 619.280) 
La polizia è sconfitta, con M. .' 
Bozzuffl - DR ( V M 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telate- '. 
no 341.222) 
I I ritorno di Godzill* 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 1 ; 
Tel. 342.552) 
Chiusura estiva 

CAP1TOL (Via Manicano • Tata- > 
fono 343.469) ,' 
Rocky, con S. Stallono - A ; 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 j 
- Tel. 200.441) t 

Napoli violente, con M. Merli - i 
DR ( V M 14) .' 

COLOSSEO (Galleria ' Umberto • % 
Tel. 416.334) ', 
Facciamo l'amore purché rimanga 
tra noi 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 -
Tel. 685444) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder • SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del-
• l'Orto - Tel. 310.062) 
•• Giù le teste, con R. Stelger -

A ( V M 14) 
PIERROT (Via A . C Da Malie, SB 

Tel. 756.78.02) 
Zorro - A 

POSIEtMPO (V ia , PosIlliBO, 39 • 
Tel. 769.47.41) 
Non pervenuto • x 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta. 4 1 - TéL. 616.925) 
Ben e l ' topi , 'con ! M : Baxter -
DR ( V M , ^ , , . , . 

S E L I S " ' ' •- ' ' < • 
Le lunghe. notti • della Gestepo 

TERME ( V V d'i Pozzuoli • Tele
fono 760.17.10) 
Mister Miliardo, con T. Hill -
SA 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.78.558) 
Tentacoli, con B. Hopkins • A 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele
fono 377.937) 
La battaglia di Midway, con H . 
Fenda - DR 

AZALEA 
EDEN 

GLORIA 
PLÀZA 

nella nostra città dove: 
violenza, rapine, se
questri, sono all'ordine 
del giorno, se la poli
zia non riesce a difen
derti, esiste una solu
zione: «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE
CIALE » 

Viet. min. 14 anni 

Mario Borogrft 

Editori Riuniti 
Enrico Beringuer - " ' -: 

La politica 
internazionale 
dei comunisti italiani 
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